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La sostenibilità dello sviluppo locale è strettamente connessa alla par-
tecipazione della società ai processi di pianificazione e gestione del terri-
torio secondo modalità concertate che garantiscano benessere e compe-
titività duraturi. Questa monografia declina l’approccio manageriale allo
sviluppo sostenibile rispetto al turismo e propone un framework che inte-
gra sostenibilità, governance e management facendone uno strumento
interpretativo e di gestione dello sviluppo nel tempo. Una selezione di
case study relativi a territori montani che rientrano in una best practice
destination italiana quanto a management e governance del turismo av-
valora la capacità interpretativa del framework. Esso valuta la sostenibi-
lità dei modelli di sviluppo correnti dei territori, i loro percorsi evolutivi e i
processi decisionali e gestionali sottostanti. La fragilità ecosistemica dei
territori montani permette di integrare nel framework anche l’evoluzione
che i modelli di tutela e gestione delle aree protette e dei siti naturali
UNESCO hanno conosciuto nel tempo prospettando scenari evolutivi per
la gestione sostenibile dei territori a vocazione turistica.  
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PRESENTAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il titolo Approccio manageriale allo sviluppo turistico sostenibile. Un fra-
mework interpretativo e di gestione integrato, annuncia chiaramente l’obiet-
tivo di Maria Della Lucia di misurarsi con la sfida intellettuale di tradurre i 
contributi teorici dell’ampia letteratura sulla sostenibilità in indicazioni utili 
per il management che persegue una gestione sostenibile in ambito turistico. 
In questo senso il libro fornisce un contributo importante per almeno tre ordini 
di motivi, il primo dei quali riguarda il contesto geo-economico assunto come 
campo di osservazione, che si allontana da quello dei paesi in via di sviluppo 
ai quali molta letteratura internazionale si è riferita discutendo di turismo so-
stenibile. Le analisi si focalizzano infatti su territori caratterizzati da un’eco-
nomia forte, all’interno dei quali il turismo si trova spesso nella fase di maturità 
e occupa un ruolo determinante in termini di contribuzione al PIL e di crea-
zione di occupazione. La domanda di ricerca che pervade il primo capitolo è 
se esiste la possibilità di applicare un management sostenibile in aree svilup-
patesi seguendo modelli di specializzazione simili a quelli del settore indu-
striale, e se sì, in quali forme si realizza. Il ragionamento articolato e sostenuto 
da robusti riferimenti alla letteratura di riferimento, inducono l’Autrice a dare 
una risposta positiva circostanziata caso per caso.  

Il secondo motivo che mi induce a considerare importante questo testo si 
riferisce, come anticipato sopra, alla sfida che Della Lucia accetta di mettere 
alla prova la capacità interpretativa del framework interpretativo di Weaver 
applicandolo all’analisi di quattro best practice che sono state oggetto di stu-
dio in altrettanti progetti di ricerca da lei condotti. Pur con gli adattamenti 
necessari per inquadrare all’interno della matrice di Weaver casi diversi per 
scala geografica e complessità di analisi, ritengo che la sfida sia stata vinta e 
che le conclusioni cui giunge Della Lucia possano rappresentare uno stimolo 
per future riflessioni e applicazioni. Le correlazioni positive tra introduzione 
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di strumenti di regolazione in aree interessate da flussi turistici e manteni-
mento della sostenibilità sociale, ambientale ed economica delle medesime, 
e quelle negative tra sostenibilità e intensità dei flussi turistici, suggeriscono 
indicazioni chiare per la definizione di strategie e politiche di management 
sostenibile in ambiti territoriali diversi.  

Il terzo aspetto che arricchisce gli studi di gestione sostenibile delle imprese 
appartenenti al settore turistico riguarda l’attenzione riservata al monitoraggio 
e alla misurazione degli esiti di tale gestione. Non si può, infatti, correttamente 
parlare di efficacia dell’approccio sostenibile senza aprire contemporanea-
mente la discussione su strumenti e metodi da implementare da parte dei sog-
getti pubblici e privati responsabili dello sviluppo. Per misurare gli effetti di 
mitigazione e contenimento dell’impatto delle scelte turistiche di un territorio, 
Maria Della Lucia esamina e riflette sulle differenti alternative offerte per 
esempio dal Sistema europeo di indicatori per il turismo (ETIS), che propone 
43 indicatori tra i quali tre permettono di monitorare la gestione della destina-
zione, oppure la Pressure-State-Response (PSR), sviluppato da OECD, che 
coglie le interazioni multiple tra sviluppo sociale ed economico, pressione 
sull’ambiente e modifiche dello stato attuale in termini di salute dei cittadini, 
tenuta ambientale degli ecosistemi e disponibilità futura di risorse. Un’atten-
zione particolare è riservata ai Conti satellite del Turismo (CTS), estensioni 
del sistema dei conti nazionali, descritti come sistemi informativi integrati ca-
paci di misurare l’impatto economico delle scelte di politica turistica, applica-
bili su scala internazionale, nazionale e per macro-aree. Ogni strumento è di-
scusso riconoscendone l’applicabilità a scale geografiche diverse e rispetto a 
decisori pubblici o privati, sottolineando che l’efficacia di ciascuno strumento 
è funzione della qualità dei dati disponibili per il calcolo. 

Per quanto riguarda lo sguardo verso il futuro, il capitolo conclusivo so-
stiene che l’approccio sostenibile che dovrebbe caratterizzare il management 
del turismo non può che partire da scelte territoriali fondate su due principi 
ispiratori: la partecipazione consapevole e responsabile alle scelte e la condi-
visione di politiche di regolazione deliberate dai territori. Anche in economie 
sviluppate la salvaguardia, la tutela e gli indirizzi di sviluppo appartengano 
prima di tutto a chi permanentemente risiede nel territorio ed è quindi diretta-
mente interessato alla qualità di vita e al benessere che il territorio in se stesso 
può offrire. Per mantenere il patto intergenerazionale che qualifica l’approccio 
sostenibile e garantire la competitività della destinazione nel medio-lungo ter-
mine, Della Lucia richiama la necessità di una gestione partecipata alle deci-
sioni da parte degli stakeholder locali che sono maggiormente interessati alla 
sostenibilità dato che essa è precondizione per la qualità della loro stessa vita 
e del loro lavoro. Anche per quanto attiene le politiche di regolazione neces-



11 

sarie per garantire tale sostenibilità, il soggetto individuato dall’Autrice, già 
discusso in letteratura e richiamato più volte anche nel Piano Strategico del 
Turismo 2017-2022 del Mibact, dovrebbe essere il risultato di un’alleanza 
pubblico-privato capace di sintetizzare visioni e interessi diversi del territorio 
e capace di sostenere l’opportunità dell’introduzione di limiti condivisi all’uso 
delle risorse per una crescita equilibrata e durevole. 

 
 

Trento, marzo 2018 
 
 

Mariangela Franch 

Responsabile della LM Management 
della Sostenibilità e del turismo 

Università di Trento 
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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oltre un ventennio di studi e letteratura nazionale e internazionale in tema 
di sviluppo locale e di sistemi produttivi di piccola-media impresa riconosce 
nel territorio un fattore critico di vantaggio competitivo e benessere econo-
mico e sociale. Tale rilevanza resta strategica anche nelle società post-indu-
striali. E sono proprio i tratti distintivi della nuova economia – conoscenza, 
esperienza e digitale – che, dematerializzando produzioni e consumi, man-
tengono viva la portata innovativa originaria del territorio come fattore di 
sviluppo rispetto al settore e all’impresa. Gli intangibles sono arrivati al 
cuore dei processi di produzione e significazione perché i consumi sono 
esperienze di una strategia individuale e sociale orientata all’apprendimento 
e al benessere. Le tecnologie basate sul Web 2.0 moltiplicano i luoghi (vir-
tuali), le occasioni (usi) e le attività (mercati) in cui intangibles ed esperienze 
convergono e diventano fonte di valore economico e sociale per persone, 
imprese, organizzazioni e territori.  

Il territorio ha connaturate molte di queste dimensioni perché è insieme 
spazio, società, storia, cultura e identità. E progettualità concertata. La dota-
zione del territorio ha un valore – simbolico, estetico, culturale e produttivo 
– che ha un potenziale tanto più alto, quanto più è autentico, integro e valo-
rizzato in maniera nuova. Il suo giacimento di asset immateriali si traduce in 
sviluppo innovativo e produzioni evolute ed esperienziali quando è liberato 
attraverso le relazioni tra persone e processi creativi, produttivi, organizza-
tivi che interconnettono e fertilizzano settori diversi. Cultura e capitale so-
ciale sono fattori soft dell’infrastruttura sociale che intervengono nel coordi-
namento di attori e attività economiche quando sono interiorizzati nei mo-
delli di governance del territorio. 

In prospettiva manageriale, lo sviluppo locale è strettamente connesso 
alla partecipazione della società alla pianificazione e gestione del territorio 
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secondo modalità concertate. Pianificazione e gestione si prestano a nume-
rose curvature in funzione delle industrie identificate come strategiche per lo 
sviluppo e degli spazi di pianificazione. Marketing territoriale e destination 
management sono espressioni di gestione dello sviluppo locale che ne ripro-
ducono la complessità. Queste discipline hanno mostrato una progressiva 
convergenza a ragione delle forti interrelazioni sociali, settoriali e istituzio-
nali che esistono nel territorio, intensificate dalle sfide globali. 

Il paradigma della sostenibilità accelera tale convergenza e porta a imma-
ginare un approccio manageriale allo sviluppo locale che va oltre le disci-
pline e i settori di specializzazione. Ciò perché la sostenibilità è ricerca di un 
equilibrio, olistico e dinamico, tra la dimensione economica, ambientale e 
sociale dei processi di produzione e consumo che avvengono in un territorio. 
Il perseguimento dell’equilibrio sottende decisioni multi-stakeholder che ri-
compongono gli obiettivi e gli interessi di attori diversi in una visione con-
certata di sviluppo e la esprimono attraverso strategie e azioni organiche e 
coerenti, rivolte a pubblici interni ed esterni al territorio. L’approccio mana-
geriale allo sviluppo sostenibile mette quindi in campo governance e mana-
gement ma anche sistemi di valutazione dello sviluppo, indispensabili per 
sostenere processi decisionali informati ed efficaci.  

Questa monografia si colloca tra i contributi metodologici ed empirici che 
intendono avvalorare l’adozione di un approccio manageriale allo sviluppo 
sostenibile. L’approccio è declinato rispetto al turismo e viene proposto un 
framework che integra sostenibilità, governance e management per farne uno 
strumento di interpretazione e gestione dello sviluppo turistico sostenibile 
nel tempo. Una selezione di case study relativi a territori montani che rien-
trano in una best practice destination italiana per management e governance 
del turismo avvalora tali capacità. La fragilità ecosistemica di questi territori 
permette di integrare nel framework anche l’evoluzione che i modelli di tu-
tela e gestione delle aree protette e dei siti naturali UNESCO hanno cono-
sciuto nel tempo, prospettando possibili scenari evolutivi per la gestione so-
stenibile dei territori a vocazione turistica. 

II volume si sviluppa in tre parti. La prima è una riflessione teorica e meto-
dologica sulla necessità e le implicazioni di adottare un approccio manageriale 
allo sviluppo turistico sostenibile. Le sfide prospettate dagli scenari globali in-
ducono a considerare la sostenibilità una componente imprescindibile di be-
nessere e competitività duraturi del territorio. Perseguirli adottando un triple 
bottom-line approach significa produrre equilibri dinamici condizionati dalla 
gestione di processi decisionali complessi. La proposta che viene avanzata è 
che l’approccio manageriale allo sviluppo turistico sostenibile possa trovare 
nella combinazione del modello di Weaver (2000) – che discrimina la 



15 

in/sostenibilità di modelli di nicchia e di massa – con l’evoluzione che tali mo-
delli possono avere (Weaver, 2012), un framework interpretativo della soste-
nibilità dello sviluppo turistico corrente del territorio, del suo percorso evolu-
tivo e dei relativi processi decisionali e di gestione. La sua implementazione 
non può prescindere da sistemi di valutazione. La misurazione del raggiungi-
mento congiunto di specifici obiettivi rispetto a ciascuna dimensione della so-
stenibilità è complessa e risente di condizioni local specific. Lo strumento clas-
sico delle analisi di impatto economico del turismo mantiene un ruolo strate-
gico sia in fase di monitoraggio che di pianificazione. 

La seconda parte presenta una selezione di case study che si riferiscono 
al Trentino, una best practice destination italiana quanto a modelli di gover-
nance partecipati e organizzazioni e strumenti di marketing territoriale orien-
tati alla competitività e allo sviluppo sostenibile. Il Trentino ha anche una 
lunga tradizione nel documentare il successo della sua industria turistica in 
termini di movimentazione, spesa e impatto economico, e dispone di un mo-
dello intersettoriale che è un raro esempio in Italia di tavole tecniche costruite 
quasi completamene dal basso. Al suo interno, il territorio trentino mostra 
uno sviluppo a macchie di leopardo per la compresenza di modelli di turismo 
diversi che affrontano sfide ambientali, tecnologiche e di mercato differenti. 
A questo livello di dettaglio il turismo non è oggetto di rilevazione in quanto 
va oltre il disegno campionario della statistica. I casi presentati sono al con-
tempo tentativi di superare questi limiti e validare, attraverso l’analisi empi-
rica, la capacità interpretativa e di gestione del framework proposto per im-
plementare l’approccio manageriale allo sviluppo turistico sostenibile. I casi 
riguardano tutti valutazioni di sostenibilità e di impatto di asset di sviluppo 
turistico (Dolomiti UNESCO, impianti di risalita, laghi alpini, parchi attrez-
zati per mountain bike e campi da golf) di territori montani che hanno scale 
geografiche diverse (inter-provinciale, inter-comunale e comunale) e tali che 
i livelli territoriali inferiori sono contenuti in quelli superiori. Le analisi sono 
state condotte in momenti diversi, dal 2007 al 2013, sono presentate in scala 
geografica decrescente (dal livello inter-provinciale a quello comunale) e 
sono documentate con dati e informazioni aggiornati a quel periodo, perlopiù 
provenienti da fonti statistiche ufficiali, ma anche da questionari. 

La terza parte interpreta in maniera congiunta i casi alla luce delle tre di-
mensioni che il framework integra – sostenibilità, governance e management. 
La sostenibilità è positivamente correlata con la regolazione, come dimostra il 
regime di tutela UNESCO e delle aree protette, e negativamente correlata con 
l’intensità, come dimostra lo sviluppo intensivo delle destinazioni di massa. 
L’organic path, ispirato al paradigma della crescita, e l’induced path, ibrida-
zione di una conservation-conducive regulation, o di un organic path, con 
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obiettivi di sviluppo sostenibile, sono i percorsi di sviluppo intrapresi in pas-
sato. A essi corrispondono forme di coercive e induced participation, processi 
decisionali guidati da gruppi di potere che perseguivano la crescita o che vo-
levano mantenere l’integrità dell’ecosistema. Stante il diverso livello di soste-
nibilità dei modelli di sviluppo attuali, i percorsi che si prospettano per il futuro 
sono l’incremental e l’induced path, ispirati entrambi allo sviluppo sostenibile. 
Le forme di participation richieste per attuarli necessitano capacity building e 
strumenti partecipativi per il coinvolgimento attivo e informato degli stakehol-
der in processi decisionali ad ampia base sociale. Non è escluso che l’organic 
path rimanga nel codice genetico dei territori che hanno una path dependence 
culturale, strutturale e infrastrutturale da modelli intensivi. Innovare, differen-
ziando e diversificando le strategie di sviluppo, è il solo modo per affrontare 
con successo le sfide place specific dei trend globali e gestire in maniera proat-
tiva il cambiamento. Il timing in cui matura il change management fa premio 
su prosperità e competitività duraturi. 
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1. SVILUPPO SOSTENIBILE, PROCESSI  
DECISIONALI COMPLESSI E VALUTAZIONI  

DI IMPATTO NEL TURISMO 
 
 
 
 
 
 
 

1.1. Sfide e opportunità degli scenari globali  
 

I grandi trend che si stanno manifestando a livello globale (Dwyer et al., 
2009; Weaver, 2012) sono, e saranno, driver di profondi cambiamenti – mer-
cati e prodotti, modelli di sviluppo, policy, modelli di business e strategie, 
simboli, valori e consumi (Aral et al., 2013; Kietzmann et al., 2011; Luo et. 
al., 2013; Racherla et al., 2008).  

Il mercato del turismo è al centro di queste trasformazioni. I Viaggi e il 
Turismo sono un’industria globale e information-intensive (Gretzel et al., 
2006). La caratteristica di experience good di beni e servizi turistici intercon-
nette la produzione turistica alla fruizione, e ai bisogni e ai valori emergenti 
della società contemporanea (Pine e Gilmore, 1999). Capitale sociale 
(Inkpen e Tsang, 2005; Putnam, 1999), patrimonio culturale e risorse am-
bientali sono fattori irriproducibili dei processi di produzione turistica, che 
qualificano l’offerta e l’esperienza di visitatori e residenti. 

Nel presentare i mega trend, e l’influenza che hanno sul mercato turismo, 
è importante anticipare che ogni trend è complesso in quanto combinazione 
di fattori di diversa natura, nessun trend è dominante, i trend sono correlati 
tra loro, gli effetti che hanno solo molteplici e variano in funzione delle ca-
ratteristiche specifiche di paesi, regioni e territori. 

Tra i trend economici, la globalizzazione è sicuramente il processo che 
ha dato dinamismo allo sviluppo e ha determinato una crescita diffusa. I fat-
tori che, in combinazione, continueranno a sostenere la globalizzazione sono: 
il miglioramento delle politiche economiche, anche grazie all’incorporazione 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; la deregolamen-
tazione e la liberalizzazione di mercati e trasporti; la privatizzazione e la di-
namicità del settore privato in molti mercati emergenti. Questi fattori pro-
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